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Parole e fatti 
della DC 

MEL CONFRONTO che si e aperto — e che continua — X 1 da una parte, tra Regioni e governo e, dall'altra, tra 
Regioni e federazione sindacale unitaria, il Lazio, a dif
ferenza di quel che molte volte era accaduto, si è pre
sentato con una propria posizione e un proprio .orienta
mento, Si tratta di un fatto nuovo, che Ita certamente 
favorito la definizione di una piattaforma comune tra le 
Regioni, contro i tentativi del governo di ridurre il di

scorso sulla politica economica a qualche marginale con
cessione, e che ha contribuito a determinare uno «sforco 
convergente » tra sindacati e Regioni, in una fase diffi
cile per il paese. Questa collocazione diversa e nuova del
la Regione Lazio rispetto ai grandi problemi nazionali, 
che ci- auguriamo non effimera né caduca, non è dovuta 
soltanto alla maggiore efficienza e « mobilità » dell'attua
le presidente della giunta, ma principalmente alla mag
giore chiarezza di idee delle forze politiche intorno alla 
portata e gravità della crisi, anche in conseguenza 
dei numerosi e significativi dibattiti svoltisi nel Consiglio. 
Vi è, in tutto ciò, il segno della nostra presenza e della 
nostra iniziativa, della proposta politica dei comunisti, 
emersa con forza dalla quarta conferenza regionale. E' 
indispensabile, non c'è dubbio, «ottenere per le Regioni 
il posto che loro spetta nell'organizzazione democratica 
del paese », in modo che attraverso di esse si possa met
tere in moto un diverso meccanismo di sviluppo e in pari 
tempo avviare una effettiva riforma dello Stato, oggi più 
urgente sia per il potenziamento della democrazia sia per 
soddisfare quei bisogni sociali come la casa, i trasporti, 
la scuola, la sanità, su cui tutti si dichiarano d'accordo 

Ma ti giudizio sulla giunta Santini non si può certo 
arrestare a questo punto, poiché si tratta soprattutto di 
valutare quali sono le scelte concrete effettivamente at
tuate, qtiai i passi in avanti, gli atti politici compiuti per 
rompere con metodi di governo che nel passato non han
no dato risultati positivi, e quale volontà politica si è 
dimostrata non in astratto, ma rispetto all'aggravamento 
della crisi che investe tutto il Lazio e alla necessità di 
erogare subito e con efficacia la spesa pubblica. Qui, co
me suol dirsi, casca l'asino. Si potrebbe affermare che le 
dichiarazioni di buona volontà, le affermazioni pur lode
voli, le promesse e gli impegni sono inversamente pro
porzionali alle realizzazioni e ai risultati che contano. Da 
che cosa ricaviamo questo giudizio, che non è propagan
distico ma è misurato e giustamente severo? Il nostro giu
dizio è fondato sui fatti. Certo, alcuni successi del movi
mento ai massa non sono mancati, come dimostrano al
cune leggi — sull'agricoltura in particolare — approvate 
di recente dal Consiglio. E tuttavia a quei risultati sì 
sarebbe potuti giungere ben prima, se la DC non avesse 
nicchiato per lungo tempo e se la maggioranza avesse 
mostrato una più chiara volontà politica. Né la qiunta 
può essere assolta dalle sue indampienze perché ha ac
colto la nostra richiesta di aprire un confronto con gli 
Enti locali sulle conseguenze della crisi energetica, e di 
promuovere un'ampia consultazione sul bilancio 1974. Olà 
il modo con cui a questa consultazione si voleva andare, 
ne scopriva il carattere equivoco e sostanzialmente stru
mentale. 

Le inadempienze restano, e chi paga sono prima di 
tutto i lavoratori, stretti tra l'aumento dei prezzi e la 
minaccia della disoccupazione. Le dichiarazioni dei più 
svariati esponenti de non hanno risentito in questi qiorni 
del clima di austerità: esse sono state molte, lunghe e 
il più delle volte auliche e ampollose. I fatti positivi in
vece sono stati troppo pochi. Questa giunta continua a 
essere latitante sul problema decisivo del controllo dei 
prezzi. Grave il ritardo per ciò che riguarda la costitu
zione del consorzio pubblico dei trasporti: il programma 
tecnico e finanziario ancora non vede la luce, mentre 
si va profilando una controffensiva di concessionari pri
vati, i quali con il passar del tempo aumentano il conto 
dei loro ricatta E che dire dei residui passivi, che sono 
ventui cumulandosi per 83 miliardi, ripetendo la passi 
antica dell'amministrazione centrale? Per quali ragioni 
gli impegni presi nel campo dell'urbanistica (dalla legge 
sull'assetto del territorio a quella contro l'abusivismo, al
l'attuazione dei programmi dell'edilizia economica e po
polare) non trovano pratica attuazione? Quali sono le 
forze che vi si oppongono? E perché si continua con lo 
sperpero del denaro pubblico, regalando soldi alle ban
che, spendendo 4 miliardi per una sede che non viene 
utilizzata, ed anzi prevedendo una ulteriore spesa di 
700 milioni per prendere in fitto nuovi locali? Se si vuole 
veramente rompere con il passato, il modo c'è ed è sem
plice: correggere tempestivamente, e con i fatti, queste 
storture. 

La questione è che dietro tali macroscopiche inadem
pienze si cela un metodo di governo ancora inquinato da 
una concezione esclusiva del potere, da pregiudiz ali an
ticomuniste, dalla paura di seguire fino in fondo, e. con 
coerenza, la strada della democrazia. E non ci si rende 
conto che, in tal modo, si lascia la Regione sospesa a, 
mezz'aria, e si alimenta it qualunquismo perché non si 
risolvono i problemi. Il segretario regionale della De, il 
quale ama spesso parlare di «democrazia partecipata», 
spieghi piuttosto perché tutte le giunte dirette dal suo 
partito da un anno a questa parte non hanno voluto, e 
non vogliono, concedere la delega agli Enti locali in ma
terie decisive come l'agricoltura, l'urbanistica, l'istruzio
ne; ci dica anche perché una legge così importante come 
quella delle Comunità montane non viene applicata. Se 
egli, come noi riteniamo, si trova in imbarazzo lo aiute
remo noi: le Comunità montane non si insediano per la 
semplice ragione che qualcuno si è accorto che in talune 
di esse i comunisti potrebbero avere la maggioranza. Sa
rebbe come dire che in un Comune non si indicono le 
elezioni, o se ne propone addirittura l'abolizione, per evi
tare il rischio che il PCI assolva funzioni di governo. 
Come si vede, si tratta di una situazione ben grave, di 
una concezione arcaica e autoritaria del potere, che pa
ralizza l'applicazione delle leggi, blocca la spesa pubbli
ca, fa marcire i problemi. Ma se qualcuno ritiene che 
la Regione debba servire soltanto a stabilire buoni rap
porti diplomatici con l'opposizione, a ricercare, con il 
galateo in mano, una semplice copertura per mantenere 
integra la vecchia sostanza della gestione del potere, ef
fettivamente ha capito male. La situazione è grave, e 
impone un mutamento di rotta, fi carattere stesso della 
nostra opposizione presuppone, sia ben chiaro, la protesta, 
la pressione, la lotta delle masse, come abbiamo dichia
rato esplicitamente alla IV conferenza dei comunisti del 
Lazio. Su questo terreno le nostre organizzazioni sono 
impegnate. 

Paolo Ciofi 

Martedì attivo con Di Giulio 
Martedì 22 , alle ore 17.30, nel 

Teatro della Federazione, $i svol
gerà un attivo del PCI • della 
FGCI sul tema « Impegno • unita 
delle masse femminili sul proble
ma de! referendum • per far usci
re il Paese dalla crisi * . 

Introdurrà la compagna Franca 
Prisco, della segreteria della Fe
derazione; partecipa il campasft* 
Ferdinando Di Giulio, della Segre

teria del PCI. Sono invitati • 
tccipare I membri d:l C F. • del
la CF.C-, i dirigenti dello Zoe» 
e delle sezioni, dei Circoli della 
FGCI. della città e della provincia, 
i compagni impegnati nelle a t e i 
blee elettive e nelle organizaszio-
ni Bussa. 

Le sezioni sono invitato a re
golarizzare le tessere in occasio
ne dell'attivo. 

Nuova Magliana: formalizzata istruttoria contro i responsabili degli scempi edilizi 

Assessori e costruttori tra i 140 
accusati per il quartiere abusivo 

Tra gli Incriminati, oltre agli amministratori in carica, anche l'attuale presidente della Giunta regionale — Contestato pure 
il reato di epidemia colposa — Occorre eliminare il retroterra politico che ha reso possibile il realizzarsi di abusi tanto gravi 

Un cantiere abusivo alla Nuova Magliana 

Gravissima provocazione attuata dai concessionari privati 

NUMEROSI COMUNI OGGI ISOLATI 
PER LA SERRATA NELLE AUTOLINEE 
I padroni pretendono nuove sovvenzioni dalla Regione- La condanna dei sindacati - Una 
manovra per impedire l'attuazione del consorzio e la pubblicizzazione completa dei servizi 

(vita di partito ) 
• AVVISO — Le sezioni che han
no ancora firme raccolte sulla peti
zione antifascista sono invitate a 
farle pervenire al più presto al 
compagno Sacco. 

RIUNIONE DEI SINDACI — La 
riunione dei sindaci sul bilancio 
regionale convocata per il 21 è rin
viata a data da destinarsi. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
La riunione prevista in Federazione 
alle ore 1S.30 con i responsabili 
delle commissioni di zona è stata 
rinviata • mercoledì 23 alle 16,30. 

ASSEMBLEA — Acilia: ore 1 1 , 
attivo (Duranti) . 

COMIZ I — Nomentano: ore 1 1 , 
a piazza Lago Tana (Nicola Lom
bardi); Monteporzio: ore IO (Cu-
pellini); Palombaro Cretone: ore 17 . 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Prima Porta: ore 10, 
1» lezione (Dainotto). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Cassia: ore 
20,30 (Verdini); Trastevere: ore 
17,30. cellula Ministero P.l. (Fio-
riello); Macao Statali: ore 18, cel
lula Difesa (Macr ì ) ; Torbellamo-
naca: ore 14, cellula Stefer, Grotte 
Coloni (Cessaloni); Frascati: ore 
18, cellula Stefer di San Giuseppe 
(DÌ Felice, Marroni); Marino: ore 
19, attivo (Tramontozzi); Casa-
lotti: ore 19, ass. scuola (Parola); 
Colletiorito: ore 19 (Cerqua); Mon-
teverde Nuovo: ore 17,30, ass. 
cellula Forlanini e San Camillo ( F U 
M O ) ; Cerveteri: ore 18,30, ass. 
Pensioni (P i l lo t t i ) ; Ve! le tri: ore 
17, sona Malatesta, incontro con 
i contadini; Casal Morena: ore 18, 
segreterìa (F. Ippolit i); Tor bel la-
monaca: Ore 15,30, caseggiato (F. 
Pellegrini); Quarticciolo: ore 2 0 , 
giuppo V I I circoscrizione (Cervi, 
Cenci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica: ore 2 1 , in Fede
razione. 

C D . — Osteria Nuova: ore 19 
(lacobelli); Cave: ore 19; Borgne-

siana: ore 19,30 (Padovani); Torre-

vecchia: ore 19,30 
Campo Marzio: ore 
Quartiere (Chiesa). 

(Dainotto) j 
19, cellula 

MANDAMENTO — Campagnano; 
pre 19, attivo (Feril l l ) . _ 

COMIZIO — Casalpalocco: ore 
12, al cantiere • Ravenna » (Po
chetti). 

ZONE — « Zona Castelli »: Al
bano: ore 17, segreteria di zona 
(Raparelli). «Zona Està: In Fe
derazione: ore 19, segreteria di 
zona (Funghi). «Zona Tivoli a: 
ore 18,30, gruppo lavoro agricol
tura (Micucci). « Zona Est a: in 
Federazione: ore 2 1 , Commissiono 
urbanistica (Funghi). 

CORSI DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Quadraro: ore 19,30, 
dibattito terza lezione (Evangelisti). 

CORSI DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE V I CONFERENZA NA
ZIONALE OPERAIA — Vescovio: 
ore 15, cellula Poligrafico Salario, 
terza lezione (Speranza); oro 18, 
Autovox primo turno. Iena lezione 
(Speranza); Ottavia: ore 18,30, 
cellula Edili, prima lezione (Mor-
rione) . 

CELLULE PARASTATALI E RE
SPONSABILI DEGLI ENTI — I 
segretari dello cellule Parastatali 
e i responsabili degli enti sono 
invitati a partecipare alla riunione 
che avrà luogo in Federazione oggi 
•Ile oro 18, per organizzare la 
diffusione del secondo numero di 
« Prospettive a. 

FGCI — Olio-Monti: ore 10,30, 
riunione cellula « Margherita di 
Savoia » (Papero); Cavalla-aeri: 
oro 1 1 , CD (Coglitore); Traste
vere: ore 16,30, assemblea sul 
verde e il teatpo libero (Giansi-
racusa). 

DOMANI 

Velletri: oro 17, intercellulare 
(Gagliardi); Torre Angela: or* 
19,30, CD (Ricerca); Civitavecchia: 
Ore 17, assemblea scuola (Veltro
n i ) ; Rocca Priora: ore 16,30, riu
nione sui trasporti (Adornato). 

In un incontro con la Federazione CGIL. CISL e UIL 

Il rettore favorevole alla convenzione 
Controllo regionale dei servizi di assistenza del Policlinico — Proclamato irresponsabilmente dal 
sedicente «collettivo» uno sciopero per domani — Dichiarazione del compagno Vettraino 

Finalmente si è svolto ieri 
l'incontro tra il Rettore del
l'Università di Roma e la Fe
derazione romana CGIL, CISL 
e UIL sulle questioni aperte 
relative al trattamento econo
mi co-normativo del personale 
paramedico delie cliniche uni
versitarie e a! servizi di as
sistenza del Poiclinlco Um
berto I. Nel corso della riu-
n.one. che i sindacati e il no
stro giornale avevano più vol
te sollecitata, a si è convenu
to sulla necessità — afferma 
un comunicato sindacale — 
di giungere al p ù presto al
la nuova convenzione che, sul
la base di quella tipo prevista 
dal decreto 129 del 1571, regoli 
secondo le impostazioni sinda
cali i rapporti tra università-
ospedali riuniti, quale avvio 
per la regionalizzazione della 
assistenza sanitaria». Si trat
ta di un passo in avanti note-

dell'intera vertenza in 

quanto, innanzitutto, il Retto
re si è impegnato a procedere 
verso il rinnovo della conven
zione e, inoltre, nell'incontro 
si è riconosciuta la necessità 
di avviare la regionalizzazione 
dei servizi di assistenza del 
Policlinico in applicazione del
le indicazioni costituzionali e 
dei provvedimenti legislativi 
in materia di Sanità. Infatti i 
deliberati legislativi prevedo
no la direzione regionale de; 
servizi di assistenza di tutti 
gli ospedali pubblici e privati. 
ma non la regionalizzazione 
delle strutture secondo l'.mpo-
atazlone chiaramente demago
gica ed estranea agli Interessi 
dei lavoratori data dai mesta
tori di mestiere. 

Il Rettore tra l'altro al è Im
pegnato a convocare per lune
di e mercoledì prossimi due 
riunioni rispettivamente con la 
Regione per l'avvio dei lavori 
tesi alla stipula della conven

zione, e con i sindacati per ri
solvere ì problemi economici 
del personale paramedico del
le cliniche universitarie nella 
linea della perequazione, con
cretizzando gli impegni a pa
gare un acconto per i futuri 
miglioramenti e attuando le 
conquiste ottenute nel corso 
della positiva vertenza degli 
statali. 

II comunicato non manca di 
sottolineare che ì problemi 
complessivi del personale ri
chiedono provvedimenti gene
rali dato che il suo trasferi
mento nel ramo degli ospeda
lieri esige necessariamente 
l'intervento legislativo del par
lamento. Proprio nel momen
to in cui per l'Impegno paral
lelo del sindacati, della Regio
ne, del nostro partito e del 
Rettore dell'Ateneo la que
stione del Policlinico è perve
nuta ad un punto decisivo ver
so le soluzioni più adeguate 

immediate e complessive, gli 
irresponsabili agitatori del co
siddetto «collettivo» si sono 
resi promotori della proclama
zione di un altro sciopero di 
24 ore, per domani, del perso
nale non medico delle ci mi che 
universitarie. 
Sulla grave iniziativa Bruno 

Vettraino. segretario della 
Camera del Lavoro di Roma, 
ha ribadito la ferma condan
na dei sindacati contro forme 
di lotte demagogiche senza 
sbocchi positivi affermando 
inoltre che «gli avventurieri 
del collettivo puntano alla ar
tificiosa drammatizzazione del
la situazione per impedire il 
positivo svolgimento della ver
tenza ormai giunta ad una fa
se determinante, che ha con
sentito alla Federazione CGIL, 
CISL e UIL di consolidare o 
riprendere un rapporto posi
tivo con tutti 1 settori di la
voratori ». 

I concessionari privati, che 
controllano ancora gran parte 
delle autolinee regionali, han
no proclamato per oggi una 
serrata che bloccherà molte 
linee e servizi di trasporto 
pubblico. La gravissima ed ir
responsabile decisione provo
cherà pesanti disagi sulle 
popolazioni del Lazio (interi 
paesi rimarranno isolati dal 
resto del territorio o dalle lo
calità vicine, proprio nel gior
no in cui le automobili pri
vate non possono circolare) 

Perchè i padroni delle auto
linee aderenti all'ANAC hanno 
preso questo provvedimento? 
Sostanzialmente perchè vor
rebbero nuove e cospicue sov
venzioni da parte della Regio
ne. Sono ricorsi al ricatto del
la serrata, strumentalizzando 
la vertenza che i lavoratori 
avevano condotto fino alla 
settimana scorsa nei confronti 
della Regione per l'applicazio
ne dell'accordo-ponte raggiun
to l'anno scorso con il governo. 

La Giunta del Lazio, infat
ti, a differenza di altre Regio
ni, non aveva ancora pagato 
le spettanze maturate dai la
voratori in tutto il '73, non 
tenendo fede agli impegni as
sunti e non attuando quell'in
tesa raggiunta a livello nazio
nale; intesa di carattere tran
sitorio, che rinnova, cioè, il 
contratto di lavoro dei di
pendenti fino al momento in 
cui non si giunga alla com
pleta pubblicizzazione dei ser
vizi, passandone la gestione 
alle Regioni tramite consorzi. 
I lavoratori delle autolinee 
laziali, dopo alcune azioni di 
sciopero, decise in modi e for
me tali da non recare danno 
ai pendolari che ogni giorno, 
mattina e sera, si servono dei 
pullmann, hanno indotto il 
presidente della Giunta San
tini ad impegnarsi, finalmen
te, per l'applicazione dell'ac
cordo e il pagamento degli 
arretrati. 

A questo punto, sono entrati 
in campo i padroni, i quali, 
sapendo che tra breve ver
ranno estromessi dalla gestio
ne del servizio, vogliono lu
crare il più possibile, anche 
ricorrendo a manovre e a pro
vocazioni alle spalle degli uten
ti e dei cittadini. Uno dei lo
ro obiettivi, anzi, è proprio 
quello di sollevare un gran 
polverone per mettere la po
polazione contro i lavoratori, 
o anche contro la Regione. Di 
qui le accuse alla Giunta, (la 
quale ha, è vero, pesanti re
sponsabilità per non aver sa
puto o voluto intervenire con 
chiarezza e decisione sulla 
questione dei trasporti, appli
cando le leggi), accuse stru
mentali in quanto il loro ve
ro scopo è di ostacolare in 
ogni modo tutti quei provve
dimenti diretti alla immedia
ta costruzione del consorzio 
dei trasporti e alla conseguen
te pubblicizzazione dei servizi 
— come sottolineano i sinda
cati in un loro comunicato — 
La stessa Giunta regionale. 
dal canto suo, ha preso posi
zione contro la serrata. 

Va sottolineato, inoltre, che 
il blocco dei servizi extraur
bani proprio la domenica, ag
grava ancor più il lavoro de
gli autoferrotramvieri, di quel
la categoria che in modo par
ticolare si è impegnata, rinun
ciando anche alla giornata di 
riposo festivo, per assicurare 
un servizio pubblico di tra
sporto il più efficiente possi
bile, nel momento in cui 1 
provvedimenti restrittivi pre
si dal governo creavano pe
santi disagi sulle popolazioni 
e in particolare sui ceti meno 
abbienti. 

Si uccide 

malata 

ricoverata 
al S. Camillo 

Una donna di 70 anni si 
è uccisa, ieri pomeriggio, 
geftandosi. dal ferzo piano 
del reparto maternità dello 
ospedale S. Camillo. Palmi-
ra Gambrali, che abitava 
alla borgata Fidane in via 
Sedino 11, aveva maturato 
la convinzione (infondata) di 
essere malata di tumore. 

Lp donna, colta da un mo
mento di sconforto, ha ab
bandonato il reparto dov'era 
ricoverata ed ha raggiunto 
il ferzo piano dell'edificio 
• maternità », ha aperto una 
finestra sul corridoio ed è 
saltata nel vuoto. 

Travolto 

da un'auto 

mentre legge 

il giornale 

Un uomo che stava leg
gendo un giornale seduto 
su un muretto è stato travol
to e ucciso da un auto che, 
sbandando, è andata a urta
re contro il muro, facendo
lo crollare. 

Vi t t ima dell'incìdente stra
dale, avvenuto in via dei 
Monti Tiburt ini , nel quartie
re San Lorenzo, è un an
ziano emigrato, recentemen
te tornato in I tal ia dal Ca
nada, Michele Malacar ìa di 
70 anni . L'uomo era solito 
sedersi ogni pomerìggio sul 
muretto, al margine delia 
strada, per prendere il so
le • leggere un giornale. 
I l conducente di una e F ia t 
125 », Giuseppe Feronelli dì 
44 anni , ha perso il controllo 
dell 'auto, che è sbandata 
urlando contro il muretto, 
sfondandolo e travolgendo 
Malacarìa che è caduto ed 
è morto sul colpo. 

Rapina in 

gioielleria 
al Tuscolano: 

40 milioni 

Rapina da quaranta milio
ni ieri sera in una gioielle
rìa del Tuscolano: due ban
diti con il volto coperto da 
sciarpe ed armati con fucili 
a canne mozzate hanno fat
to irruzione nell'oreficerìa 
di Antonietta Scudifo, di 30 
anni, che era in compagnia 
di tre clienti, in via Calpu 
rio Fiamma 9. I malviven
ti hanno costretto la pro
prietaria ad aprire la cassa
forte, ed hanno arraffato 
tutti i gioielli che, secondo 
le dichiarazioni della stessa 
Scudifo, superavano il va
lore di quaranta milioni. 

Prima di allontanarsi I 
banditi hanno sparafo un 
colpo di fucile in aria a 
scopo Intimidatorio. 

Centoquaranta sono gli in
criminati per i gravi illeciti 
compiuti nella costruzione 
del quartiere abusivo della 
Nuova Magliana: 

L'Istruttoria appena con
clusasi (era iniziata oltre un 
anno fa) imputa una serie di 
pesanti responsabilità agli as
sessori capitolini — in cari
ca — ai lavori pubblici Carlo 
Crescerai, a/ll'urbanistica An
tonio Pala, al Piano regolato
re Maria Muu Cautela; agli 
ex assessori Ennio Pompei e 
Rinaldo 8antini (quest'ultimo 
è attualmente presidente del
la Giunta regionale); al co
struttori Anzalone e Marchi
na presidente ed ex presi
dente della società sportiva 
« Roma », a numerosissimi 
funzionari della quinta e della 
quindicesima ripartizione del 
Comune. 

Quali reati 1 magistrati in
quirenti hanno ritenuto di 
poter identificare nelle azio
ni di assessori, costruttori, 
funzionari? Nel lungo o indi
ce» delle imputazioni com
paiono i reati di Interesse pri
vato in atti di ufficio, abuso 
di ufficio, violazione delle 
leggi urbanistiche e, addirit
tura, di epidenjia colposa. Ba
sta quest'ultimo capo d'ac
cusa ad indicare gli «allegri 
criteri» in base ai quali è 
6tato edificato il quartiere 
che i dépliants del costrutto
ri hanno cercato di spacciare 
come dotato di ogni servizio. 

Le lottizzazioni nella zona 
della Magliana Nuova, comin
ciate 14 anni fa, furono auto
rizzate ma solo a condizione 
che 1 costruttori provvedes
sero alle opere di interramen
to necessario per portare tutta 
la zona al liveùy degù argini 
del Tevere. I 37 ettari di ter
reno sono tutti infatti sei me
tri circa al di sotto degli ar
gini del fiume: lasciamo alla 
immaginazione dei lettori le 
implicazioni di un fatto del 
genere nella malaugurata i-
potesi di una piena del corso 
d'acqua. Prescrizioni e divieti 
non furono però mai rispetta
ti dai costruttori, che comin
ciarono a ritmo serrato a co
struire palazzine di 7-8 piani 
(là dove se ne prevedevano 
al massimo cinque), con i pri
mi due costantemente al di 
sotto del Tevere: e il Comu
ne continuava a rilasciare li
cenze su licenze... 

I consiglieri comunali del 
POI, le organizzazioni di mas
sa del Partito avviarono su
bito sui gravissimi episodi una 
battaglia di denuncia, die ha 
concorso tra l'altro in buona 
misura all'accertamento del
le responsabilità in questa 
squallida storia fatta di abu
si e di speculazione. Ed è 
chiaro che •l'intervento pur 
deciso della magistratura non 
e sufficiente a concludere la 
vicenda. 

Migliaia di abitanti della 
Magliana Nuova continuano 
a vivere In condizioni intol
lerabili: in una perizia ordi
nata dalla magistratura sul
le condizioni sanitarie del 
quartiere si può leggere che 
le acque fecali, in mancanza 
di una struttura fognante so
no stratificate - nell'intero 
comprensorio a livelli oscil
lanti tra poche decine di cen
timetri e un metro e mezzo 
circa sotto il piano di cam
pagna. E' qui il nodo del pro
blema. Occorre cancellare 
questa vergogna, occorre ri
sanare con urgenza queste si
tuazioni la cui esistenza è 
dovuta esclusivamente allo 
abusivismo, alla speculazione. 
-all'incuria o complicità degli 
amministratori. 

Solo un Intervento politico 
democratico, lo sforzo per da
re un nuovo indirizzo allo svi
luppo urbanistico possono co
stituire il sogno che esiste 
veramente la volontà e l'in
tenzione di chiudere il capi
tolo della speculazione e del
le compromissioni degli am
ministratori con 1 protagoni
sti delle deturpazioni della 
città. Ecco perchè, l'abbiamo 
detto, occorre andare al di 
là delle responsabilità legali 
e battere il tipo di politica e 
di sviluppo che quegli illeciti 
ha reso possibili. 

L 

da PAGANINI 
IN VIA ARA C0ELI, 27 

continua la vendita di 

SCAMPOLI 
I RIMANENZE 
DI TENDAGGI 

E TAPPEZZERIE 
Da OGGI inizia in 

VIA BOTTEGHE OSCURE, 1 6 * 

la vendita di 

SALDI 
di Laneria, Drapperie e lansete Fantasia 

A PREZZI DI REALIZZO 

Cassette BASF C 60 L. 600 
Cassetta BASF C 90 L. 890 
Cassette BASF C120 L. 1,100 
Batterla Torclonl 1,5v L 70 
Batterla Piatte 4,5v L 120 
Batterle 9v L 150 
Rasoio Braun Sixtan L 10.900 
Rasoio Braun S> icron Plus L 16900 
Rasoio Philips 3 Teste de Luxe L. 15 900 
Rasoio Remlngton Selectro3 t. 15.000 
Rasoio Sunbeam 777 w. 14 900 
Cuffia Stereofonica da L 22.000 a L. 8 000 
Calcolatrice Sharp 9 cifre digitali L 45.000 
Calcolatrice novità Sinclair L 42.500 
Calcolatrice Realtone 8 cifre percentuale L. 73 000 
ALTA FEDELTÀ' 

Phll.pa Box Rh497 w60 da L. 100.000 a L 50.000 
Phll'pa Box Rh496 w45 da L 74 000 a L 38.000 
Slntoampllflcstore Akal AA6200 40W da L 260.000 a L 123.000 
Amplificatore Scott 235/S 40W da L 250000 a L 115.000 
Box Akal cssB 30w da L 45.000 a L 19000 . 
Box Akal 125 30w da L 148.000 a L 70 000 
Box Namco NSW 25w da u 137.000 a L 53,000 
Akal Amplificatore AA 580 da U 439.000 a L. 195.000 
Radio Megatnne 6 Tr da L 8.500 a L 4.360 
Radio Micro HI Sound da L 13 000 a L 4.500 
Rad.o Originai Bali da L 27 000 a L. 11.000 • 
Radio Grundfg Solo Boy da L 38.000 a l 23 000 
Radio Cuffia A m d a L 35.000 a L. 15000 
Radio Philips 412 da L 48.000 a L. 34.500 
Radio Philip» 414 da L 39.000 a L 42.000 • 
Radio Sveglia Sony Tlm C 590 da L 89.000 a L. 39.500 
Registratore Orundlg C230 da L 74.000 a L 38 000 
Registratore Grundlg C440 Stereo da L 148.000 a L 76.000 
Registratore Sanyo 1104 da L 45.000 a L 20.200 
Registratore Sanyo 787 da I . 69.000 a L 30.000 

* Registratore Akal X330D da L. 890.000 a L 300.000 
neg'stratore Akal X200D da L 425 000 a L 200.000 
Registratore Akal Cassetta Reverse Auto da L 269.000 a 

L 110.000 
Sharp stereo 8 SR102 30w da L 215000 a L. 110.000 
Radio Registratore Grundlg C 2000 da L 95.000 a L 59.000 
Radio Registratore Grundlg C 3000 da L 130.000 a L 80.000 
Radio Registratore Ocean da L 59.000 a L. 26.000 
Radio Grundlg Magic Bay 300 da L. 45 000 a L 24.000 
UNA VOSTRA VISITA UN NOSTRO OMAGGIO 
E DIECI MINUTI DEL VOSTRO TEMPO 
PER 10.000 POSSIBILITÀ' DI SCELTA 
A PREZZI CHE VOI 
DESIDERATE casa 

transistor 
! ji i.i .vienctó m trasformazione 

VIA V.COLONNA,23 -ROMA 

montesacro 

Abbiamo rivoluzionato il mer

cato delle auto d'occasione 

OFFRIAMO 3 GIORNI DI PROVA 
su qualsiasi nostra vettura d'occasione 

L I S T I N O P R E Z Z I 

FÌAT 500 
da L 300.000 a L. 500.0M 

da 
A 112 

L. 750.000 a L 1.090.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1.2SOJ00 a L. 1,550.000 

A.R. GIUUA 
da L. 400.000 a L. 900.000 

SIMCA 
da L. 300.000 a L. 150.000 

da 
FIAT 124 berlina 

L. 3M.M0 a L. 1.200.000 

da L. 
FIAT 127 

a L. 1.100.000 

MINI MINOR 
da L 400.000 a L. M0.Q00 

FIAT 850 berlina 
da L. 150.000 a L. 500.000 

FORD ESCORT -
da L 400.000 a L. 900.000 

RENAULT 
da L 250.000 a L 700.000 

FIAT 124 coupé 
da L. «50.000 a L. 1.000.000 

FIAT 128 
da L 100.000 a L 1.200.000 

FULVIA coupé 
da L. 800.000 a L. 1 

FIAT 127 3 porte 
da L, 1.000.009 a L 1.150.000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L 650.000 

FORD TAUNUS 
da L. 000.000 a L. 1.200.000 

RAT 850 coupé 
da L 300.000 a U M0.0M 

Comedi rateizzazioai fino a 30 mesi con possibilrtà l i 
sospeasioat M pagamento m case di comprovata necessità 

VIA U. METTI, 183 - Tel. 8272842 
(Monte Sacro - zona Talenti) montesacro 
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